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Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi 
Via Ariosto 30 - 20151 MILANO (MI) 

 

 

 
 

CONTRATTO D’APPALTO 
 
 

LAVORI DI 

Realizzazione delle opere per la messa in sicurezza del torrente Pudiga (zona via Baranzate 89/11) 

mediante realizzazione di difesa spondale, in Comune di Novate Milanese 

 
 

DATI APPALTO 

Codice Identificativo Gara (CIG) ___________ 

CUP ___________ 

Contratto ___________ 

IMPORTO CONTRATTUALE € __________ 

 

 

Il Responsabile Unico di Progetto 
Ing. Stefano Burchielli  
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CONTRATTO D’APPALTO 

 

tra 

 

Alessandro Folli, presidente del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, con sede in via Ariosto, 

30 - 20145 Milano, C.F. 97057290153 - P.IVA 05203430961, nominato ai sensi della deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 12 gennaio 2023; 

e 

____________________, rappresentata nel presente atto dal legale rappresentante ___________, 

________________________, di seguito anche “Appaltatore”; 

 

PREMESSO 

 

a) che, con determinazione n. _______ del _______________, il Consorzio di Bonifica Est Ticino 

Villoresi ha indetto la procedura per l’affidamento dei lavori in oggetto; 

b) che in data ______ è stata avviata la procedura sulla piattaforma telematica di e-

Procurement Sintel; 

c) che, entro il termine di presentazione delle offerte, fissato per le ore ___ del _____, sono 

pervenuti i plichi telematici di n. ___ operatori economici;  

d) che, all’esito delle operazioni di affidamento, con determinazione dirigenziale n. _____ del 

____________, l’appalto è stato aggiudicato in via definitiva alla società _______ per un 

importo complessivo pari ad € _________ oltre IVA, così composto: 

Importo lavori  

Oneri di sicurezza non ribassabili  

Manodopera  

Importo totale  

 

Tutto ciò premesso, si stipula quanto segue 

 

Art. 1 -  Premesse 

1. Le premesse narrative, la documentazione posta a base dell’affidamento, ancorché non 

materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 
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Art. 2 -  Oggetto 

1. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, 

affida all'Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l'appalto relativo ai lavori di 

_____________________________, come meglio specificati nella documentazione progettuale 

posta a base della procedura, che qui si intende integralmente riportata ancorché non 

materialmente allegata. 

2. I lavori devono essere eseguiti nel rispetto dell’offerta presentata dall’Appaltatore in sede 

di gara, sia sotto il profilo tecnico (se presente) che sotto quello economico. 

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte 

le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

4. La documentazione tecnica riconduce l’intero ammontare dei lavori alle seguenti 

categorie di opere: _________________. 

Art. 3 -  Importo dell’appalto 

1. Il corrispettivo, comprensivo di ogni onere oggetto dell’appalto, è fissato in complessivi 

Euro _________ oltre IVA, così suddiviso: 

a. € ________ per lavori; 

b. € ________ per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

c. € ________ quale costo della manodopera. 

2. L'appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall'Appaltatore, sotto 

l'osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai 

documenti posti a base dell’affidamento che l'Appaltatore dichiara di conoscere. 

3. Il contratto è stipulato interamente "a Corpo", per cui l'importo di contratto resta fisso ed 

invariabile e non potrà essere invocata da nessuna delle parti contraenti alcuna verifica 

sulla misura o sulla quantità dei lavori eseguiti. 

OPPURE 

4. Il contratto è stipulato interamente “a Misura”; il Consorzio riconoscerà all’Appaltatore 

l’importo delle opere sulla base dei prezzi unitari offerti e delle quantità effettivamente 

rilevate in corso d’esecuzione. 

OPPURE 

5. Il contratto è stipulato "a Corpo e Misura"; non potrà essere invocata da nessuna delle parti 

contraenti alcuna verifica sulla misura o sulla quantità dei lavori individuati come “a 

corpo”, mentre tali verifiche verranno effettuate per le parti individuate come “a misura”. 
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6. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 della Legge 

136/2010, per ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e tutti gli altri 

soggetti indicati al comma 1 del medesimo articolo si farà riferimento al seguente codice 

CIG: _____________. 

Art. 4 -  Durata, penali e premio di accelerazione 

1. I lavori dovranno essere svolti entro ______ giorni naturali e consecutivi, a partire dalla stipula 

del presente contratto/del verbale di consegna dei lavori in via d’urgenza, ai sensi degli 

artt. 17, comma 8, e 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023. 

2. Nel caso si verifichi un ritardo nello svolgimento dell’attività, ritenuto ingiustificato dal 

Consorzio, verrà applicata una penale sull'importo totale dei corrispettivi pari al 1,00 ‰ 

(uno per mille) dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza 

indicata al comma precedente. La penale non potrà, in ogni caso, risultare superiore al 

10% dell'importo di contratto, salva la possibilità per il Consorzio di procedere alla risoluzione 

contrattuale e alla richiesta di risarcimento dell’eventuale ulteriore danno. 

3. La penale è disposta dal Responsabile Unico del Progetto, sentito il Direttore dei Lavori. 

4. [OPZIONALE] Ai sensi dell’art. 126, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, nel caso in cui 

l’Appaltatore termini i lavori in anticipo rispetto al termine di cui al precedente comma 1, il 

Consorzio riconoscerà, a seguito dell’approvazione del certificato di collaudo o di regolare 

esecuzione, un premio di accelerazione giornaliero di importo pari al 1,00‰ (uno per mille) 

dell’importo contrattuale, nel limite delle risorse disponibili a valere sul quadro economico 

nella voce “Imprevisti”. 

Art. 5 -  Pagamenti 

1. Qualora richiesta, il Consorzio provvederà a corrispondere all’Appaltatore, previa 

consegna di polizza fidejussoria di pari valore, resa ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D.Lgs. 

36/2023, un'anticipazione sul corrispettivo totale dell’appalto pari al 20,00%. 

2. I pagamenti in acconto avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di 

certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto dell'importo delle rate di 

acconto precedenti, non siano inferiori al ______ % dell'importo contrattuale, ferma 

restando la trattenuta di cui all’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, che verrà liquidata 

contestualmente al saldo finale. 

3. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati a misura, sulla base dei prezzi unitari 

contrattualmente prestabiliti dalla stazione appaltante nella documentazione tecnica e 

non oggetto dell'offerta in sede di gara. 
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4. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria di 

valore pari alla rata stessa e deve essere effettuato entro 60 giorni dall'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del 

Codice civile. 

5. L'importo della garanzia fideiussoria, equivalente alla rata di saldo, deve essere aumentato 

degli interessi legali calcolati per un biennio. 

6. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 

assuma carattere definitivo. 

7. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel capitolato 

speciale di appalto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi 

del D.Lgs. 231/2002. 

8. Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel 

caso in cui l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto 

contrattuale, l'Appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del Codice civile. 

9. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 

della Legge 136/10, impegnandosi a dare immediata comunicazione alla stazione 

appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Milano della 

notizia dell’eventuale inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Ai sensi e per gli 

effetti del medesimo articolo, si riportano gli estremi del conto corrente che verrà utilizzato 

per effettuare i pagamenti e i dati dei soggetti abilitati ad operarvi: 

conto corrente acceso presso ___________ avente codice IBAN ______________ su cui sono 

abilitati ad operare: 

• __________________________ 

• __________________________; 

10. La fattura dovrà essere emessa in formato elettronico; ciascuna fattura dovrà riportare il 

codice CIG e gli estremi della determina di affidamento, oltre all’indicazione del regime di 

split-payment cui il Consorzio è soggetto. 

Art. 6 -  Revisione dei prezzi 

1. Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, l’Appaltatore può richiedere una revisione dei prezzi 
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solo nel caso in cui:  

• l’evento che comporta la revisione dei prezzi abbia natura oggettiva e non 

predeterminabile al momento della stipula del contratto; 

• la variazione del prezzo risulti complessivamente superiore al 5 per cento del valore del 

contratto. 

In tali casi, la stazione appaltante procederà alla rinegoziazione dei prezzi contrattuali, 

nella misura dell’80 per cento della variazione stessa depurata dall’alea del 5,00%, in 

relazione alle prestazioni da eseguire. 

2. L’Appaltatore dovrà fornire prova alla stazione appaltante delle variazioni intervenute sui 

prezzi di riferimento con riguardo alla documentazione prevista dall’art. 60 del D.Lgs. 

36/2023. 

Art. 7 -  Garanzia definitiva e obblighi assicurativi 

1. Nel rispetto dell'articolo 117, comma 1, del codice degli appalti, l'Appaltatore ha prestato 

apposita garanzia definitiva mediante cauzione/fideiussione numero ________________ in 

data ________________ rilasciata dalla società ________________ agenzia __________________ 

per un importo pari al __________________ per cento dell'importo contrattuale, 

corrispondente a € ________________. 

2. La garanzia di cui al comma 1 è svincolata secondo le modalità previste all’art. 117 

comma 8 del D.Lgs. 36/2023. 

3. Ai sensi dell'articolo 117, comma 10 del codice degli appalti, l'Appaltatore dei lavori è 

obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima 

della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 

stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale 

polizza dovrà prevedere i seguenti massimali: 

• Sezione A: Partita 1= importo contrattuale; Partita 2= € _______________; Partita 3= € 

______________; 

• Sezione B: € 500.000,00 

Art. 8 -  Eccezioni e riserve 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 

viene presentato. 

2. A norma dell’allegato II.14, non costituiscono riserve: 

• le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o 
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al contenuto del registro di contabilità; 

• le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 

• il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 

• le contestazioni circa la validità del contratto; 

• le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o 

da circostanza a quest’ultima riferibili; 

• il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della 

stazione appaltante. 

3. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 

successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell’esecutore. Nel termine di 15 giorni l'appaltatore deve esplicare le sue riserve, 

scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 

precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. In 

caso di utilizzo di atti contabili in formato digitale, l’esplicazione delle riserve può avvenire, 

nei medesimi termini, attraverso una comunicazione a mezzo PEC alla stazione 

appaltante.  

4. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di 

contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del 

fatto pregiudizievole, nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di collaudo 

mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni.  

5. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve 

devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali 

si fondano.  

6. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 

• la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia 

motivata con riferimento a fatti continuativi; 

• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 

dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 
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• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 

capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle 

istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 

dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’Appaltatore o che 

potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

7. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni 

dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per 

oggetto o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già 

iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute 

procedure di carattere conciliativo. 

8. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma precedente, o se lo 

sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 

finale si intende come definitivamente accettato. 

Art. 9 -  Sospensione dei lavori 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il Direttore dei Lavori (DL) può disporre la sospensione 

dell'esecuzione del contratto, compilando, con l'intervento dell'esecutore o di un suo 

legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione: 

a) delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori,  

b) dello stato di avanzamento dei lavori,  

c) delle prestazioni la cui esecuzione rimane interrotta; 

d) delle cautele adottate affinché, alla ripresa, i lavori possano essere continuati ed 

ultimati senza eccessivi oneri;  

2. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 

forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei 

lavori, l’Appaltatore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

3. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
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decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'Appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 

farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

4. Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte, a pena di 

decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione 

riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente 

l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali 

deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.  

5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 

cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023, 

l'Appaltatore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai 

sensi del comma 7 dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023, il risarcimento dei danni subiti, 

quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del Codice civile e secondo 

criteri individuati nell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

Art. 10 -  Collaudo dei lavori e regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo, ovvero di regolare esecuzione, emesso dal DL, ovvero dal RUP, 

entro il termine perentorio di sei mesi dal termine del servizio, ha carattere provvisorio; esso 

assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 

termine, il certificato di verifica del contratto si intende tacitamente approvato anche se 

l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dei lavori, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 

appaltante prima che il certificato di cui al comma 1 assuma carattere definitivo. 

Art. 11 -  Cessione del contratto e subappalto 

1. La cessione del contratto è nulla, salvo quanto previsto dell’art. 120 comma 1 lettera d) del 

D.Lgs. 36/2023, vale a dire per morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, 

che comportino successione nei rapporti pendenti. 

2. I lavori che l'Appaltatore ha indicato in sede di offerta possono essere subappaltati, nella 

misura, alle condizioni e con i limiti previste dall’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023. 

3. L'autorizzazione al subappalto è soggetta a quanto disposto dal comma 6 del presente 

articolo. 

4. Ai sensi dell'articolo 119, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, Il contraente principale e il 

subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante per le 
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prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido 

con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del 

D.Lgs. 276/2003. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c) del D.Lgs. 36/2023, 

l'Appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo del presente 

comma. 

5. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

6. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 

parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

7. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell'articolo 1456 del Codice civile, 

inadempimento contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per 

la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'Appaltatore. Le sanzioni penali 

sono disciplinate dall'articolo 21 della legge 646/1982 e s.mi. (sanzione pecuniaria fino a un 

terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

8. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 

prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguite in caso di inadempimento da parte dell'affidatario. 

9. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito 

il direttore dei lavori, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. 

10. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 

lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 

garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi 

contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto 

di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure 

riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto 

sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 

manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici 

senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
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verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Art. 12 -  Subaffidamenti 

1. L’Appaltatore deve comunicare all’amministrazione aggiudicatrice i dati relativi a tutti i 

subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla Legge 136/2010, con il nome del subcontraente, l’importo 

del contratto, l’oggetto della prestazione affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei 

confronti del subcontraente, alcun divieto previsto dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011. 

2. Il Responsabile del Progetto, a seguito di verifica della documentazione trasmessa, 

autorizza il subaffidamento richiesto dall’Appaltatore.  

3. Alla comunicazione di cui al comma 1, deve essere allegata una dichiarazione con la 

quale il prestatore di servizi o fornitore di beni o lavori manifesti espressamente l’intenzione 

di avvalersi oppure di rinunciare al diritto previsto dall’art. 119, comma 11, D.Lgs. 36/2023. 

Art. 13 -  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L’Appaltatore ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 

dell’amministrazione aggiudicatrice in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di 

subappalto. 

2. L’Appaltatore in particolare solleva l’amministrazione aggiudicatrice da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danno avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati e risponde direttamente anche nei tempi successivi 

all’inserimento in contabilità; pertanto, se il direttore dei lavori e/o il collaudatore dovessero 

rilevare vizi o non conformità nelle opere e/o nelle prestazioni eseguite dal subappaltatore, 

ancorché già pagate, le detrazioni operate saranno a carico dell’appaltatore. 

3. L’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 276/2003, salvo in caso di pagamento 

diretto ai sensi dell’art. 119, comma 11, del Codice. 

Art. 14 -  Pagamento dei subcontraenti 

1. Il Committente procede al pagamento diretto in favore di subappaltatori, cottimisti, 

prestatori di servizi o fornitori di beni o lavori, dell'importo dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguite, salvo il caso in cui il subcontraente abbia espressamene rinunciato al diritto 

previsto dall’art. 119, comma 11, del D.Lgs. 36/2023. 
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2. I pagamenti diretti al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di 

beni o lavori da parte del Committente sono effettuati, contestualmente al pagamento 

dell’appaltatore, a seguito dell’emissione del certificato di pagamento. 

3. In caso di pagamento diretto, si applica il seguente schema procedurale: 

a) emissione del S.A.L. al raggiungimento degli importi in relazione ai quali si deve 

procedere al pagamento di una rata di acconto in base alle specifiche previsioni di 

capitolato; 

b) emissione di un unico certificato di pagamento sulla base del S.A.L. pari all’importo 

contabilizzato dedotte anticipazioni, precedenti acconti, ritenuta dello 0,5%, eventuali 

penali; 

c) trasmissione delle fatture dell’appaltatore o del subappaltatore, cottimista, prestatore 

di servizi o del fornitore di beni o lavori, per l'importo corrispondente alle prestazioni 

dagli stessi eseguite e risultante dal certificato di pagamento; 

d) trasmissione di una dichiarazione congiunta, nella quale appaltatore e subcontraente 

attestino che in relazione alle prestazioni subaffidate non sono insorte fra loro 

controversie o contestazioni. In tale dichiarazione, inoltre, l’Appaltatore deve anche 

affermare che il subcontraente, fino alla data del S.A.L., ha eseguito le prestazioni 

oggetto del subcontratto conformemente al progetto di appalto e al subcontratto e 

che l’importo da pagare al subcontraente stesso - corrispondente alla fattura da questi 

emessa – è coerente con le modalità di determinazione dei corrispettivi previsti nel 

contratto. 

4. In caso di disaccordo/contenzioso fra l’Appaltatore e il subcontraente (e quindi in caso di 

mancata trasmissione della dichiarazione di cui al precedente comma 3 lett. d) firmata da 

entrambi), il Committente si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti per 45 giorni in 

modo da poter effettuare gli opportuni approfondimenti, in contraddittorio, con l’ausilio del 

direttore dei lavori, senza che ciò determini l'applicazione di interessi di mora. 

5. Appaltatore e subcontraente dovranno trasmettere nel termine perentorio di 15 giorni 

decorrenti dalla richiesta formulata dal RUP, osservazioni e documenti a sostegno delle 

proprie ragioni e, nei 10 giorni successivi alla scadenza del termine per presentare le 

osservazioni, saranno ascoltati dal RUP, anche in via telematica. 

6. Qualora l’Appaltatore e il subcontraente non trovino un accordo, il RUP stabilirà le 

modalità di pagamento in favore di ciascuno, sulla base di idonea documentazione 

probatoria, e il Committente dovrà intendersi liberato pagando a ciascuno la quota parte 

che risulterà dalla contabilità delle prestazioni su specifica indicazione del Direttore dei 
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Lavori. E’ facoltà dell’appaltatore trasmettere idonea documentazione che attesti 

inadempimenti e ritardi del subappaltatore, al fine della idonea istruttoria di cui al presente 

articolo. 

7. Nel caso in cui non si proceda al pagamento diretto del subcontraente, è fatto obbligo 

all’appaltatore di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato, copia delle fatture quietanzate relative alle somme corrisposte al 

subcontraente, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

8. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subcontraente entro il 

predetto termine, il Committente sospende il successivo pagamento in favore 

dell’appaltatore, nei limiti del valore della somma asseritamente dovuta al subappaltatore, 

e procede nei termini indicati ai precedenti commi 4, 5 e 6. 

9. Il pagamento della rata di saldo è in ogni caso subordinato all’acquisizione dei documenti 

contabili indicati al precedente comma 7. In mancanza, si procede nei termini indicati ai 

precedenti commi 4, 5 e 6. 

Art. 15 -  Modifica del contratto 

1. Il contratto di appalto può essere modificato durante il periodo di validità senza far ricorso 

a una nuova procedura di affidamento se vengono rispettati i termini di cui all'articolo 120 

del codice degli appalti. 

2. Saranno dovute all’Appaltatore le maggiori competenze per le modifiche determinate da 

nuove e diverse esigenze della Stazione Appaltante e/o da nuove normative emanate 

dopo l’avvio della fornitura o per le varianti o aggiunte che il Consorzio ritenga opportuno 

introdurre, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di 

rilevanza comunitaria definite all'art. 14 del codice degli appalti al 10 per cento del valore 

iniziale del contratto.  

3. È possibile, altresì, modificare il contratto senza ricorrere a una nuova procedura quando:  

a) la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti 

nell'appalto iniziale: 

I. risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 

II. comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento 

dei costi 

b)  sono sopravvenute modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione dell’appalto 

per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante 

c)  un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario a causa di una delle seguenti 

circostanze: 
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I. le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono 

previste in clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara; 

II. all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di 

ristrutturazioni societarie, che comportino successione nei rapporti pendenti, un 

altro operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri di selezione, purché ciò 

non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad 

eludere l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124; 

III. nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente 

principale nei confronti dei suoi subappaltatori. 

4. Nei casi di cui al comma 3 del precedente articolo il contratto può essere modificato solo 

se l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto 

iniziale. In caso di più modifiche successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna 

modifica. Tali modifiche successive non eludono l’applicazione del codice. 

5. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 

del codice degli appalti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione 

da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di 

competenza. 

6. Ai sensi dell’art. 106, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, il Consorzio può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il 

diritto alla risoluzione del contratto. 

Art. 16 -  Risoluzione del contratto 

1. La Stazione Appaltante può risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo, se si 

verificano una o più delle seguenti condizioni: 

a. modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 120 del Codice; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del 

Codice, superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 del 

Codice e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, 

superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b) 

del Codice; 
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c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una 

delle situazioni di cui agli articoli 94, comma 1 e 95 del Codice, e avrebbe dovuto 

pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 

d. sono emerse, in capo all’aggiudicatario, nel corso dell’esecuzione del contratto, 

ipotesi di esclusione di cui agli artt. 94, 95 e 98 del D.Lgs. 36/2023; 

e. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea. 

f. sia intervenuta nei confronti dell’Appaltatore la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

g. sia intervenuto nei confronti dell’appaltatore un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 

antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. 159/2011, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del 

Titolo IV della Parte V del Codice. 

h. grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale 

da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il 

direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai 

sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento 

disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 del Codice. All’esito del procedimento, 

la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto 

scritto comunicato all’appaltatore 

i. Mancato rispetto del Codice Etico di Comportamento del Committente aggiornato 

con deliberazione del C.d.A. n. 166 del 31/01/2022 e del “Patto d'Integrità contratti 

pubblici” approvato con DGR XI/1751 del 17 giungo 2019. 

2. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti 

3. Il Committente si riserva, in ogni caso, il diritto al risarcimento dei danni subiti. In tali casi, il 

Committente può rivalersi sugli importi ancora dovuti all’Appaltatore e può, altresì, 

sospendere i pagamenti relativi. 

4. In sede di liquidazione finale dell'appalto risolto è determinato l’onere da porre a carico 

dell'Appaltatore inadempiente, in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 

altra impresa l’esecuzione della fornitura.  
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5. Per quanto non espresso nel presente articolo trovano applicazione le disposizioni dell’art. 

122 del Codice. 

Art. 17 -  Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. 159/2011, la stazione 

appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 

l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai 

servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel 

caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo 

delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto 

dell’allegato II.14 del Codice. 

2. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una 

formale comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore 

a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o 

forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 

Art. 18 -  Obblighi dell’Appaltatore 

1. In conformità alle disposizioni legislative di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l'appaltatore: 

a. ha depositato il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere specifico quale piano 

complementare e di dettaglio al Piano di Sicurezza e coordinamento, realizzato ai sensi 

dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08, nonché le eventuali proposte integrative;  

b. aggiorna tempestivamente il Piano Operativo di sicurezza di cui alla lettera precedente 

in funzione delle eventuali variazioni; 

c. dichiara di rispettare gli obblighi di cui all'art. 97 del D.Lgs. 81/08 in riferimento alle 

lavorazioni concesse in subappalto. 

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza,  

 l'appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 

dipendenti dalla vigente normativa. 

3. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita ma-

nutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o 

tacita, del certificato di collaudo provvisorio, nei termini di legge; la stazione appaltante ha 

facoltà di richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate, assumendo 
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gli oneri manutentivi e gestionali completi. 

Art. 19 -  Definizione delle controversie 

1. Per ogni eventuale controversia relativa a validità, efficacia, interpretazione, esecuzione, 

scioglimento del presente contratto, è competente il foro di Milano. 

Art. 20 -  Domicilio dell’Appaltatore 

1. A tutti gli effetti del presente contratto, l'appaltatore elegge domicilio presso la propria 

sede, così come indicata nelle premesse del presente contratto. 

Art. 21 -  Trasparenza e tracciabilità 

1. L'Aggiudicatario del contratto ed i subcontraenti, a qualunque titolo coinvolti nella 

esecuzione del contratto, sono tenuti al rispetto della presente norma. Al fine di garantire la 

tracciabilità e la trasparenza della esecuzione del contratto, l'Aggiudicatario ed i 

subcontraenti, sono tenuti, nei modi e tempi di seguito specificati, a trasmettere alla 

Amministrazione aggiudicatrice, per ogni subcontratto affidato, le informazioni di cui al 

comma 2 dell'articolo 105 del D.Lgs. 50/2016, quelle di cui al comma 1 dell'articolo 3 della 

legge 136/2010 e quelle di cui all'articolo 17 della legge 55/1990 e di seguito trascritte:  

a) comma 2, art. 105, D.Lgs. 50/2016: “L'affidatario comunica alla stazione appaltante, 

prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 

stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati”. 

b) comma 1, art.3, Legge 136/2010: “Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari 

finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici 

anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici 

devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 

presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, (…)”. 

c) comma 5, lettera h, art. 80, D.Lgs 50/2016: “Le stazioni appaltanti escludono dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle 

seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 

comma 6, qualora: (…) h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55”. 

2. L'Amministrazione aggiudicatrice, l'operatore economico Aggiudicatario e gli operatori 

economici coinvolti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, sono tenuti al pieno 

rispetto di quanto previsto dal comma 9 dell'articolo 3 della legge 136/2010 e di seguito 
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trascritto: 

a) comma 9, art.3, Legge 136/2010: “La stazione appaltante verifica che nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 

titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena 

di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge.”. 

3. Nell'affidamento in qualunque forma dei subcontratti, a qualsiasi livello della filiera, il 

rispetto della norma è attuato con la trascrizione della presente NORMA DI CONTRATTO T&T 

nel subcontratto o con il suo richiamo esplicito da parte dell'Affidatario. 

4. L'Amministrazione aggiudicatrice si riserva, in modi e tempi autonomamente definiti, di 

esercitare le verifiche previste sia nei subcontratti affidati dall'Aggiudicatario che in quelli 

affidati da altri operatori economici a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti. 

5. Il soggetto abilitato ad operare sulla piattaforma T&T mediante autenticazione tramite SPID 

e/o CNS è l’aggiudicatario. Tale autenticazione permette di identificare univocamente il 

soggetto. L’obbligo di raccogliere i dati riferiti a ciascun subcontratto mediante la 

compilazione della scheda T&T (rinvenibile in piattaforma) è in capo all’aggiudicatario. 

6. La compilazione della scheda T&T a cura dell’Aggiudicatario avviene contestualmente 

con la trasmissione alla SA della documentazione relativa ai subcontratti (per finalità 

autorizzativa o di mera comunicazione). 

7. La pubblicazione della scheda sulla piattaforma avviene a seguito di validazione da parte 

del RUP, in esito all’istruttoria compiuta. 

8. A norma di quanto previsto dall’art. 3 comma 9 della Legge 136/10, la mancata previsione 

– all’interno di qualsiasi tipologia di subcontratto – della clausola con la quale Affidante e 

Affidatario assumono gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari rende il subcontratto 

nullo. 

9. La mancata compilazione della SCHEDA T&T da parte dell’Aggiudicatario, è causa ostativa 

all’ingresso in cantiere del Subcontraente. È equiparato al caso dell’omessa trasmissione 

della SCHEDA T&T quello della trasmissione all’ Amministrazione di informazioni non 

corrispondenti al vero. 

10. In tal caso, l’Amministrazione si riserva di darne notizia alle autorità competenti. Nel caso 

l'Amministrazione accerti che la presente norma non sia stata esplicitamente richiamata o 

trascritta in un subcontratto, ferma restando, ai sensi del comma 9, articolo 3 della Legge 

136/2010, la sua nullità, l'Affidante del subcontratto è sottoposto al pagamento di una 

penale pari al 10% del valore del subcontratto affidato, e comunque non inferiore a 500 
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euro. 

11. Nel caso l'Amministrazione accerti un ritardato invio della SCHEDA T&T, l'Affidante e 

l'Affidatario saranno ciascuno tenuti a pagare una penale pari all’ 1 per mille del valore del 

subcontratto per ogni giorno di ritardo, fino alla concorrenza del 5% del subcontratto stesso. 

Nel caso l'Amministrazione aggiudicatrice accerti che la SCHEDA T&T contiene informazioni 

che non corrispondono al vero, oltre alla trasmissione della notizia alle competenti Autorità, 

si riserva il diritto di applicare nei confronti dell'Affidante e dell'Affidatario una penale 

ciascuno, da un minimo del 5% ad un massimo del 10% del subcontratto in relazione alla 

gravità della non correttezza delle informazioni fornite. 

Art. 22 -  Normative di riferimento 

1. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme 

contenute nel D.Lgs. 36/2023 e nel D.Lgs. 81/2008, oltre ad ogni altra normativa collegata. 

2. L'Appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a 

contrattare con la pubblica amministrazione, né all'interruzione dell'attività, anche 

temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del D.Lgs. 231/2001 e di non essere nelle 

condizioni di divieto a contrattare di cui all'articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs.165/2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 

dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121 a 124 dell'allegato 1 

al D.Lgs. 104/2010. 

Art. 23 -  Spese contrattuali e trattamento fiscale 

1. Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla 

sua stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, nonché tutte le spese di bollo per 

gli atti occorrenti per la gestione del lavoro. 

2. Ai sensi dell’Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023, l’importo della marca da bollo ammonta a € 

______________. 

Art. 24 -  Trattamento dei dati 

1. I dati personali riconducibili a soggetti della Società dei quali il Consorzio verrà a 

conoscenza a seguito dell’affidamento dell’incarico alla stessa sono trattati dall’Ente - 

Titolare del trattamento, nella persona del legale rappresentante pro-tempore– per 

l’espletamento degli adempimenti informativi, amministrativi e contabili connessi al 

rapporto contrattuale. Il trattamento verrà effettuato in modalità informatica e manuale 

anche tramite soggetti esterni e verranno conservati nel rispetto dell’art. 5.1. del Reg. UE 

2016/679. I dati personali non saranno diffusi, potranno invece essere comunicati a società 

contrattualmente legate al Titolare del trattamento ed altri Enti Pubblici per l’adempimento 
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delle finalità connesse agli obblighi di legge. Le vengono riconosciuti in qualità di 

interessato i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Reg. UE 2016/679 e potrà esercitarli inviando 

una mail all’indirizzo privacy@etvilloresi.it L’indirizzo di contatto del Responsabile della 

protezione dei dati (DPO) è dpo.estvilloresi@dpoprofessionalservice.it. Informativa estesa ex 

art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR) è disponibile a richiesta o sul sito web, www.etvilloresi.it 

– pagina Privacy. 

Art. 25 -  Obbligo di rispetto del modello di organizzazione e gestione e del codice etico 

dell’ente 

1. La società si impegna, per sé e anche per i propri collaboratori, i propri amministratori, 

sindaci, dipendenti e/o rappresentanti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1381 del Codice 

civile, a non commettere azioni o omissioni che possano comportare la commissione 

anche di uno solo degli illeciti rilevanti ai sensi del Decreto 231, a rispettare tutte le 

normative di legge applicabili e vigenti nello svolgimento della propria attività, nonché a 

rispettare i precetti di cui al medesimo Decreto 231/2001 e alle sue eventuali successive 

modifiche ed integrazioni secondo quanto previsto dal Codice Etico e dal Modello, 

adottato dal Consorzio di Bonifica con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 273 

del 21 novembre 2017 e ss.mm.ii., nonché a rispettare tutti gli altri precetti del medesimo 

Modello, di cui l’affidatario sottoscrizione del presente contratto. In caso di 

inadempimento/inosservanza da parte della società e/o dei propri collaboratori, dei propri 

amministratori, sindaci, dipendenti e/o rappresentanti, rispetto a quanto previsto nel 

presente articolo, il Consorzio di Bonifica potrà risolvere di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del 

Codice civile, il presente contratto. Resta ferma l’esclusiva responsabilità a tutti gli effetti 

penali e civili, della società o e/o del suo personale in relazione a tale 

inadempimento/inosservanza. 

Art. 26 -  Sottoscrizione digitale 

1. Il presente contratto viene sottoscritto digitalmente dalle parti. 

 

CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO VILLORESI 

IL PRESIDENTE 

ALESSANDRO FOLLI 

______________________________________ 

 

L’APPALTATORE 

_______________________________________ 
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